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INQUADRAMENTO STORICO E GEOGRAFICO 
DESCRIZIONE DEL PAESAGGIO  
STRUMENTI URBANISTICI E VINCOLI PAESAGGISTICI 
 
Lôarea di progetto, localizzata in via Madonnetta a Campodarsego, è oggetto di particolare 
attenzione in quanto è interessata da un vincolo paesaggistico derivante dalla presenza di 
una tessitura territoriale storica, quale la centuriazione romana. 
 
La centuriazione romana 
 
Con uno schema chiaro, ordinato, estremamente nitido, i Romani scelto il sito dove 
stabilirsi, tracciavano con riga e squadra la tipica pianta di citt¨. La linea retta e lôangolo 
retto vennero usati per la città e per tutta la campagna circostante, imprimendo dei segni 
destinati a permanere, più o meno inalterati, lungo il corso di molti secoli, sino ai nostri 
giorni.  
 
La situazione agraria situata a nord-est di Padova è sicuramente, sia per la rete stradale 
che per la struttura interna, lôesempio pi½ bello e meglio conservato di centuriazione 
romana esistente. 
La retta e lôangolo retto figurano in tutta la storia di questo territorio, influenzando da 
sempre gli insediamenti e la stratificazione secolare di fatiche dellôuomo sulla campagna, 
deformandoli secondo leggi precise, quasi indifferenti allôepoca storica.  
Lo schema adottato ¯ quello classico dellô ñager centuriatusò.  
Scelto dapprima il centro della città, si tracciavano per esso due assi stradali 
perpendicolari tra loro, il primo in direzione est-ovest, chiamato decumanus maximus, il 
secondo di direzione sud-nord, detto kardo maximus.  
Si prolungavano queste due strade per il territorio circostante e venivano tracciati da una 
parte allôaltra dei due suddetti assi i cardini e i decumani secondari, che dividevano il 
territorio in superfici quadrate. Successivamente la rete stradale veniva ulteriormente 
infittita con altre linee parallele ai cardini e ai decumani già tracciati, mediante le quali il 
territorio restava suddiviso in superfici quadrate, chiamate centurie.  
Ogni centuria veniva suddivisa con delle linee parallele ai cardini e ai decumani che 
delimitavano delle particelle quadrate. Queste venivano quindi suddivise da altre linee che 
creavano cos³ lôunit¨ di terreno pi½ piccola, cio¯ il primitivo campo romano. 
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I decumani sono inclinati, rispetto alla direzione ideale est-ovest, di circa 14,5°, in modo da 
seguire le linee di massima pendenza del terreno e favorire così lo scolo delle acque, 
assicurando la durata e lôintegrit¨ delle opere eseguite. Tale orientamento permetteva ai 
terreni di ricevere la migliore distribuzione della luce proveniente dal sole. 
 

 
Assonometria di una porzione di centuria 
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Il disegno d¨ unôimmagine di come doveva apparire in origine il paesaggio agrario tipico 
della centuriazione, caratterizzato da una successione regolare di campi delimitati da 
piantate, capezzagne e fossi alberati. 
 

 
Veduta aerofotogrammetria di una porzione di centuriazione 

 
 
 
 
 
 

Campodarsego e il graticolato romano 
 
Nel 74 d.C. il proconsole C. Aurelio Cotta compiva la via Aurelia sul tracciato di una 
precedente pista tra Padova e Asolo, importanti centri di cultura paleoveneta. 
Essa rappresentava lôasse della centuriazione, ordinata rete viaria nella quale i rettilinei 
decumani e cardines, incrociandosi ad angolo retto, componevano la regolare scacchiera 
delle centuriae. 
La via Aurelia ne costituiva il cardo maximus, il decumanus maximus si può individuare 
nella via chiamata significativamente "Desm¨n", situata pressoch® a met¨ dellôagro 
centuriato, su cui sorge attualmente il vicino centro di Borgoricco. 
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Le aree del territorio a nord di Padova occupate dalle centuriazioni di Cittadella-Bassano, 
Asolo e Camposampiero 
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Le vie minori si allineavano a distanza regolare formando il ñgraticolatoò con centurie 
quadrate di 710 m di lato e una superficie di 50 ettari. 
 

 
Anron von Zach, Kriegskarte, tavXI 15, 1796 -1805 

Particolare 
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Campodarsego è inserita nellôagro - centuriato romano di Camposampiero e dalle 
fotografie aeree e dalla cartografia ufficiale si può osservare come rimane ancora evidente 
la traccia dei lunghi e diritti limites delineanti le centurie e come è ancora perfettamente 
conservato il sistema di strade tutte equidistanti fra loro 2400 piedi romani (710 m) ed 
incrociantisi ad angolo retto in modo da delimitare un complesso di quadrati che 
costituivano la misura di terreno più comune che gli agrimensori romani chiamavano 
centuria, perché racchiudente cento parcelle di 2 jugeri ciascuna.  
 

  
Incroci tra cardini e decumani 

La centuriazione è testimoniata oggi da un sistema di strade e di canali che ricalcano 
lôantica divisione parcellare romana. 
In un certo senso questa apparentemente rigida scacchiera è stata capace di organizzare 
il territorio e di assecondare le trasformazioni succedutesi nel tempo, diventando metafora 


